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Flexibility

Si interroga sui legami tra flessibilita e design -
dove per flessibilita si intende la facilita con cul
un sistema 0 un suo companente si puo
modificare e adattare all'uso in applicazioni o
ambienti diversi da quelli per cui & stato
appositamente progettato - la mostra Flexibility.
Design in a fast-changing society (fino al 12
ottobre). Uidea di questa mostra nasce dalla
riflessione sul design che pud castituire un
aiuto per il continuo confronto con questi
cambiamenti. Interessante - ed emotivamente
intensa per if visitatore - la scelta della sede: le
Ex-Carceri Le Nuave, testimonianza
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emblematica di come una struttura possa
modificare la propria destinazione d'uso.
['espasizione si snoda attorno a nove
installazioni, distribuite lungo i corridoi e nelle
celle di prigionia a raccontare altrettanti punti di
vista sul tema della flessibilita di Ross
Lovegrove, Patricia Urquiola, Sigi Moeslinger e
Masamichi Udagawa dello studio Antenna
Design (il loro Spectre & ispirato a un nuovo
utilizzo dei sacchi di sabbia, disposti in modo
da suggerire un possibile ambiente domestico),
Bertjan Pot (il suo Mirror-blind crea uno spazio
flessibile madificanda la prospettiva), Clemens

del destinatario,

Data 09-2008
22142
1721

Pagina

Foglio

Bertjan Pot, Mirror-blind.

a cura di/by Sabrina Sciama

Weisshaar e Reed Kram, Ana Mir e Emili
Padrés di Emiliana, Fernando Brizio, Giulio
lacchetti. Curatrice, la portoghese Guta Moura
Guedes, direttrice della biennale
Experimentadesign di Lisbona. A completare la
mostra le sonorizzazioni dei sound designer
Enrico Ascoli e Rui Gato, le creazioni della
visual designer Margarida Moura Guedes,
mentre la parte di allestimento e di grafica &
stata curata rispettivamente da Pedro Gadanho
e da Liza Defossez Ramalho e Artur Rebelo
dello studio R2. Flexibility fa parte degli eventi in
calendario per Torino World Design Capital.
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m The Flexibility exhibition analyses the links
between flexibility and design - where
flexibility means the ease with which a
system or one of its components can be
modified and adapted for use in different
applications or surroundings from those it
was especially designed for (until 12th
October). The idea of the exhibition derives
from the reflection on design that can act as
a support for continual confrontation with
these changes. The choice of the venue is
interesting — and emotionally intense for
visitor: the former Le Nuove prison, an
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emblematic testimany of how a structure can
madify its use. The exhibition comprises nine
installations, distributed along the prison
corridors and cells which narrate different
points of view on the subject of flexibility by
Ross Lovegrove, Patricia Urquiola, Sigi
Moeslinger and Masamichi Udagawa of the
Antenna Design studio (their Spectre is
inspired by a new way of using sandbags,
placed so as ta suggest constantly varying
domestic surroundings), Bertjan Pot (his
Mirror-blind creates a flexible space),

Clemens Weisshaar and Reed Kram, Ana Mir

uso esclusivo del destinatario,

and Emili Padros of Emiliana, Fernando
Brizio, Giulio lacchetti. The exhibition is
organised by Guta Moura Guedes, the
Portuguese director of the two-yearly
Experimentadesign of Lisbon.

The exhibition is completed with post-
recordings by the sound designers Enrico
Ascali and Rui Gato, the creations of the
visual designer, Margarida Moura Guedes,
while the settings and graphics were
organised respectively by Pedro Gadanho
and by Liza Defossez Ramalho and Artur
Rebelo of studio R2.
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L'energia dell'arte The energy of art

Energia e arte pubblica di nuovo insieme per la
seconda edizione di Enel Contemporanea, il
progetto promosso da Enel a cura di
Francesco Bonami che prevede la realizzazione
ogni anna di una serie di apere sul tema
dell'energia commissionate ad artisti
internazionali. Tema dell'edizione 2008 I'energia
inesplorata del tempo nelle sue diverse
declinazioni: gioco, immaginazione, attesa, tre
temi che, intrecciati, parlano di quella che €
oggi l'energia della societa contemporanea. La
prima installazione é stata realizzata @ Roma
presso le rovine archeologiche di Largo
Argentina dal 3 luglio al 3 settembre 2008:

Pianeti Planets

| complementi del programma Planets
progettati da Bartoli Design per Colombo
Design risolvono con discrezione i problemi
di spazio nell'ambiente bagno: piantane e
colonne a muro in differenti proposte e
altezze offrono molteplici soluzioni, sottili e
poco ingombranti. Nella foto, la colonna a
muro con specchio ingranditore &
accessoriata con porta sapone, porta
spazzolino, e due porta salviette, da
abbinare alla piantana a terra con tre porta
salviette. Planets € disponibile in ottone con
finitura in cromo. EF

l'installazione del gruppo brasiliano avaf
(assume vivid astro focus) ha offerto al
pubblico 'occasione di interagire con le rovine
attraverso video proiezioni, giochi di luce e
installazioni (nella foto). Dal 12 settembre al 12
dicembre Venezia ospitera il progetto Deep
Garden del callettivo di architetti di Genova
A12: l'installazione affronta il tema della forza
della natura contrastata, proponendo un luogo
isolato dove godere il silenzio e immergersi in
uno spazio surreale. La terza installazione
creata dall'architetto americano Jeffrey Inaba
sara in scena al Policlinico Umberto | di Roma
dal 28 ottobre al 28 gennaio 2009: in un

I

m The furnishing complements in the
Planets programme, designed by Bartoli
Design for Colombo Design, discretely
solve the problems of space in the
bathroom: the slender and unabtrusive
floor stands and wall-mounted columns in
different versions and heights offer multiple
solutions. In the photo, the wall-mounted
column with magnifying mirror is fitted with
a soap dish, toothbrush holder and two
towel rails, combined with the floor stand
featuring three towel rails. Planets is
available in brass with a chromed finish.

contesto ospedialiero l'artista propone spazi
diversi dove pazienti, passanti, visitatori, medici
possono trovare momenti d svago.
www.enel.it/enelcontemporanea. EF

m Energy and public art once again together
for the second edition of Enel Contemporanea,
the project promated by Enel, organised by
Francesco Bonami that each year involves the
realisation of a series of works on the theme
of energy commissioned from international
artists. Theme of the 2008 edition is the
unexplored energy of all the different
interpretations of time: playing, imagining,
waiting, three issues that are woven together
to talk about what the energy of contemporary
society is today. The first installation was set
up in the archaeological ruins of Largo
Argentina, Rome from 3rd July to 3rd
September 2008: the installation by the
Brazilian group avaf (assume vivid astro
focus) the public the opportunity offered to
interact with the ruins through video
screenings, lighting effects and installations (in
the photo). From 12th September to 12th
December, Venice will host the Deep Garden
project by the Genoa-based group of
architects A12: the installation deals with the
issue of taking on the force of nature,
proposing an isolated place where it is
possible to enjoy the silence and be
submerged in a surreal space.

The third installation created by the American
architect, Jeffrey Inaba will be on stage at the
Policlinico Umberto | hospital in Rome from
october 28 th to ganuary 28 th 2009: in a
hospital context, the artist proposes different
spaces where patients, passersby, visitors,
doctors can find moments to relax.
www.enel.it/enelcontemporanea.
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Biografia di una citta Biography of a city

Nell'ambito delle attivita che ruotano intorno
agli eventi del capoluogo piemontese in
questo 2008, non poteva mancare una
mostra che raccontasse | cambiamenti fisici,
sociali ed economici di Torino dagli anni '80
ad oggi. Come molte delle iniziative legate al
XXIII Congresso Mondiale degli Architetti
UIA 2008, anche per “Torino 011. Biografia
di una citta” (a cura adi Carlo Olmo e
Arnaldo Bagnasco, fino al 12 ottobre 2008),
¢ di notevole interesse lo spazio scelto per
I'allestimento: Ogr, le ex Officine Grandi
Riparazioni, parzialmente recuperate e
finalmente aperte a un uso pubblico.
All'interno della fabbrica dismessa il percorso
dellz mostra si snoda in ambienti diversi,
dedicati al racconto della metamorfosi di
alcuni luaghi - Mirafiori, il Lingotto, il centro
storico, le Spine - letti come rivelatori delle
nuove strutture sociali e come condensatori
di processi economici e culturali. | visitatori,
negli oltre sei mila metri quadrati all'interno
della manica nord dell'edificio a forma di H
delle Ogr, vengono condotti in un viaggio
attraverso grandi mappe interattive,
prolezioni e simulazioni ma anche disegni,
schizzi, maquette e foto d'autore.
www.urbancenter.to.it

m n the sphere of the activities involving
Turin (this year, there just had to be an
exhibition narrating the physical, social and
economic changes to the city from the
Eighties to the present. Like many of the
initiatives connected with the XXIII UIA

International Architecture Congress 2008,
the venue chosen for “Turin 011. Biography
of a city” (by Carlo Olmo and Arnaldo
Bagnasco, until 12th October 2008) is of
considerable interest: Ogr, the former
Officine Grandi Riparazioni, partially
recovered and finally opened for public use.
Inside the disused factory, the exhibition path
covers different areas and narrates the
metamorphosis of some city locations -
Mirafiori, Lingotto, the historical centre, Spine
- interpreted as indicators of new social
structures and condensers of economic and

Ex Officine Grandi Riparazioni, Turin, Italy.
Photo Michele D'Ottavio

cultural processes. In the over 6,000 square
metres of the northern sleeve of the H-
shaped building of Ogr, visitors are taken on
a journey across large interactive maps,
projections and simulations, as well as
designs, drawings, sketches and designer
photographs. www.urbancenter.to.it

Biography of a city, rendering, Alessandro
Colombo, Studio Cerri & Associati

Ex Officine Grandi Riparazioni, Turin, Italy.
Photo Michele D'Ottavio
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